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1) Le news di aprile 

 Pubblicata la guida fiscale aggiornata per le spese sostenute fino al 31 

dicembre 2018 

                  L’Agenzia delle entrate ha aggiornato sul proprio sito web la guida 

fiscale per le spese di ristrutturazioni edilizia che danno diritto alla detrazione 

del 50% nel limite di euro 96.000 per singolo intervento. La Legge di Bilancio 

per il 2018, analogamente a quanto già previsto per la riqualificazione 

energetica degli edifici, ha previsto anche che chi usufruisce del bonus dovrà 

inviare all'Enea, per via telematica, alcuni dati relativi alla tipologia di 

interventi effettuati; si tratta di informazioni che serviranno all'Agenzia per 

monitorare e valutare il risparmio energetico conseguito in seguito alla 

realizzazione degli interventi di ristrutturazione. Il vademecum è completato  



  

da apposite tabelle riassuntive dei lavori agevolabili suddivisi in interventi sulle singole unità abitative 

e interventi sulle parti condominiali.  

 

 Detrazione Irpef delle tasse e dei contributi delle università non statali 

 Sono stati fissati gli importi massimi detraibili relativi alle tasse e ai contributi per le iscrizioni 

ad atenei non statali versati nel 2017. Il decreto è adottato in base all’articolo 15, comma 1, lettera 

e), D.P.R. 917/1986 che prevede la detrazione Irpef del 19% delle spese sostenute per la frequenza 

di corsi di istruzione universitaria presso università statali e non statali, in misura non superiore, per 

le università non statali, a quella stabilita annualmente per ciascuna facoltà con decreto del Miur da 

emanare entro il 31 dicembre, tenendo conto degli importi medi delle tasse e contributi dovuti alle 

università statali. 

 

Prorogato lo sconto per l’acquisto di strumenti musicali e il credito di imposta per i venditori 

       Così come confermato dalla Legge di Bilancio per il 2018, l’Agenzia delle entrate ha fissato 

le modalità applicative dell’agevolazione, aggiornando l’elenco dei licei musicali, dei conservatori di 

musica, degli istituti superiori di studi musicali e delle istituzioni di formazione musicale e coreutica 

la cui frequenza dà diritto al beneficio a favore degli studenti iscritti. Rivenditori e produttori 

recuperano lo sconto applicato allo studente tramite credito di imposta, comunicando 

preventivamente alla vendita all’Agenzia delle entrate il proprio codice fiscale, quello dello studente 

e dell’istituto che ha rilasciato il certificato di iscrizione, lo strumento musicale, il prezzo di vendita 

comprensivo del contributo e dell’imposta sul valore aggiunto.  

 

Rimborso o utilizzo in compensazione per consumi del primo trimestre con pratica entro il 

30 aprile 2018 

La dichiarazione relativa ai consumi di gasolio per uso autotrazione utilizzato nel settore del 

trasporto, effettuati tra il 1° gennaio e il 31 marzo 2018, necessaria per fruire dei benefici fiscali 

(restituzione in denaro o utilizzo in compensazione nel modello F24 con codice tributo 6740), deve 

essere presentata dal 1° al 30 aprile 2018. A tal fine, è già disponibile il software al link 

https://www.agenziadoganemonopoli.gov.it/portale/benefici-gasolio-autotrazione-1-trimestre-

2018. In alternativa è possibile presentare la dichiarazione di consumo in forma cartacea con il 

contenuto della stessa riprodotto su supporto informatico.  

 

Detrazione per interventi antisismici su immobili destinati alla locazione 

L’articolo 16, comma 1-bis, D.L. 63/2013 prevede che per le spese sostenute per l’adozione di 

misure antisismiche e l’esecuzione di opere per la messa in sicurezza statica su edifici ubicati nelle 

zone sismiche ad alta pericolosità (zone sismiche 1,2 e 3) di cui all’ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 spetti una detrazione dall’imposta lorda nella misura 

che va dal 50% all’85% delle spese sostenute fino al 31 dicembre 2021, ripartita in 5 quote annuali di 

pari importo fruibili nell’anno di sostenimento delle spese e nei 4 successivi. Con la risoluzione n. 22 

del 12 marzo 2018 l’Agenzia delle entrate ha chiarito che l’agevolazione può essere fruita anche per 

interventi riguardanti immobili posseduti da società non direttamente utilizzati ma destinati alla 

locazione. 

 



  

Modifiche agli studi di settore approvati per il periodo di imposta 2017 

È stato pubblicato in Gazzetta ufficiale il decreto che contiene diversi ritocchi agli studi di 

settore approvati, tra cui quello relativo ad alcune territorialità, anche se l’aspetto più significativo è 

quello afferente l’introduzione dei “correttivi cassa” utili per la corretta applicazione degli studi di 

settore da parte delle imprese minori in contabilità semplificata (ai sensi dell’articolo 18, D.P.R. 

600/1973) che, secondo quanto previsto dall’articolo 66, D.P.R. 917/1986, determinano il reddito in 

base a un regime contabile improntato al criterio di cassa. 

 

Iperammortamento: la perizia tardiva fa slittare il beneficio 

Con la risoluzione 27/E/2018 l’agenzia delle entrate è intervenuta per fornire chiarimenti in 

materia di iperammortamento.  Con la suddetta, è stato chiarito che, per i beni aventi costo di 

acquisizione superiore a 500.000 €, la perizia giurata rilasciata da un ingegnere o un perito industriale 

funzionale alla fruizione dell’iperammortamento potrà essere consegnata anche nel periodo 

d’imposta successivo rispetto a quello di entrata in funzione del bene, non provocando quindi 

un’esclusione dal beneficio ma un mero slittamento del momento di fruizione dello stesso. In tutti 

quei casi, dunque, nei quali i professionisti non siano stati in grado di produrre entro il 31.12.2017 la 

perizia giurata, le imprese potranno comunque beneficiare dell’iperammortamento, ma soltanto 

dall’anno 2018. Nel 2017 invece potranno fruire del superammortamento. 

 

Scade il prossimo 15 maggio il termine per aderire alla rottamazione di cartelle e avvisi di 

pagamento 

Il decreto fiscale D.L. 148/2017 ha offerto ai contribuenti la possibilità di presentare l’istanza 

di rottamazione delle cartelle e degli avvisi entro il termine del 15 maggio 2018. Per sapere quali sono 

le cartelle e gli avvisi che rientrano nel perimetro della definizione agevolata 2000/17 è possibile 

compilare il form per richiedere il prospetto informativo 

(http://www.entrateriscossione.it/RDC/richiestaPDA.action) in cui sono distinti i carichi definibili e 

quelli non definibili. 

 

Pubblicato il sito web per l’invio della documentazione dei lavori conclusi dal 1° gennaio 2018 

L’ENEA ha predisposto uno specifico sito internet dedicato all’invio telematico della 

documentazione necessaria a usufruire delle detrazioni fiscali per gli interventi di riqualificazione 

energetica conclusi dopo il 31 dicembre 2017. Si ricorda che al fine di fruire della detrazione 

energetica è obbligatorio effettuare una comunicazione telematica all’ENEA, entro il termine di 90 

giorni dalla fine dei lavori, dei dati desumibili dall’attestato di certificazione (o qualificazione) 

energetica e dalla scheda informativa relativa all’intervento realizzato. 

 

 

 2) Prime indicazioni operative sulle modalità di acquisto del carburante dal 1° 

luglio 2018 

Come noto dal prossimo 1° luglio 2018 la detrazione dell’Iva relativa all’acquisto di carburanti 

e lubrificanti per autotrazione presso impianti stradali di distribuzione (benzinai) è subordinata 

all’avvenuto pagamento attraverso mezzi di pagamento tracciabili. 



  

I mezzi di pagamento tracciabili individuati dalla L. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018) sono i 

seguenti: 
 

• carte di credito 

• carte di debito 

• carte prepagate emesse da intermediari finanziari residenti 
 

Con il provvedimento direttoriale n. 73203 del 4 aprile 2018, l’Agenzia delle Entrate ha 

specificato che sono validi strumenti di pagamento tracciabili anche i seguenti mezzi: 
 

• gli assegni, bancari e postali, circolari e non, nonché i vaglia cambiari e postali 

• i pagamenti elettronici (addebito diretto, bonifico bancario o postale, bollettino postale, 

carte di debito e di credito, carte prepagate) 

• gli altri strumenti di pagamento elettronico disponibili, che consentano anche l’addebito in 

conto corrente 
 

Resta valida anche la seconda previsione già introdotta dalla Legge di Bilancio 2018 (L. 

205/2017) e che riguarda non l’Iva, ma le imposte dirette, secondo la quale dal prossimo 1° luglio, le 

cessioni di carburante (i lubrificanti, in tal caso, non vengono richiamati) dovranno essere 

accompagnate da una fatturazione elettronica. Obbligo che, a quanto ad oggi noto, riguarderà sia le 

cessioni effettuate presso i distributori stradali, sia quelle effettuate – ad esempio – da un grossista 

ad un’azienda che ha la propria cisterna di carburante interna, ovvero ad un consorzio di acquisto 

che si rifornisce per i propri aderenti (tipicamente autotrasportatori).  
 

Il diverso ambito applicativo 

normativa Iva riguarda sia il carburante che i lubrificanti 

normativa dirette riguarda solo il carburante 

 

La fattura elettronica, dovrà, essere accompagnata da un pagamento tracciato secondo le 

modalità sopra descritte, ne consegue che: 
 

è onere del cedente emettere fattura elettronica 

è onere dell’acquirente effettuare il pagamento con mezzi 

tracciati 

 

Netting 
 

Il citato provvedimento direttoriale ammette anche la possibilità di fare ricorso allo strumento 

del “netting”, mediante adesione a un “circuito” attivato da compagnie petrolifere o altri 

soggetti abilitati. Tale formula eviterebbe ogni problematica legata all’emissione della fattura 

elettronica da parte del gestore della pompa in quanto l’acquisto si considera effettuato 

direttamente presso la compagnia petrolifera che, a normativa vigente, sarà comunque 

obbligata all’emissione di una fattura elettronica, ma con meno difficoltà. Anche in questo caso 

i pagamenti potranno essere eseguiti con tutti i mezzi elencati in precedenza. 

 



  

3) Aggiornamento al modello di comunicazione delle liquidazioni IVA  

Con provvedimento n. 62214 del 21 marzo 2018, l’Agenzia delle entrate ha approvato i 

correttivi al modello di Comunicazione delle liquidazioni periodiche Iva, necessario per la 

predisposizione dell’adempimento telematico previsto dall’articolo 21-bis, D.L. 78/2010.  

Il modello va presentato entro l’ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre, 

con la sola eccezione del secondo trimestre dell’anno solare, dove la scadenza è prorogata di 16 

giorni (scadenza al 16 settembre). La prossima Comunicazione da inviare, quella relativa al primo 

trimestre 2018, è in scadenza il prossimo 31 maggio. 

Qualora il termine di presentazione della Comunicazione cada di sabato o in giorni festivi, lo 

stesso viene prorogato al primo giorno feriale successivo. Il modello di Comunicazione deve essere 

presentato esclusivamente in via telematica, direttamente dal contribuente o per il tramite di 

intermediari abilitati. 

 

Il modello 

La struttura del modello è semplice, in quanto costituita solo dal Frontespizio e dal quadro VP. 

Per ciascuna liquidazione periodica (mensile o trimestrale) deve essere compilato un distinto modulo 

della Comunicazione, compilando il campo “Mod. N.” posto in alto a destra nel quadro VP. Pertanto, 

i contribuenti che effettuano:  

• esclusivamente liquidazioni periodiche mensili, devono compilare un modulo per ciascun mese 

del trimestre; 

• esclusivamente liquidazioni periodiche trimestrali, devono compilare un unico modulo per il 

trimestre; 

• sia liquidazioni mensili sia trimestrali (in caso di contabilità separate), devono compilare un 

modulo per ciascun mese e un modulo per il trimestre. 

 

Decorrenza 

Il nuovo modello (che presenta la medesima struttura e le medesime regole di invio del 

precedente) deve essere utilizzato a decorrere dalle comunicazioni delle liquidazioni periodiche Iva 

relative al primo trimestre dell’anno d’imposta 2018, da presentare entro l’ultimo giorno del mese 

di maggio 2018. 

 

Operazioni straordinarie 

Nel rigo VP1 è stata aggiunta la casella dedicata alle operazioni straordinarie. 

 

 

 

Le istruzioni distinguono le modalità di compilazione a seconda che operazione si sia realizzata 

durante il trimestre oggetto di Comunicazione (ad esempio dal 1° gennaio 2018 al 31 marzo 2018) 

ovvero successivamente al trimestre ma entro il termine di presentazione della Comunicazione (ad 

esempio dal 1° aprile 2018 al 31 maggio 2018). 

 

 



  

Operazione straordinaria o trasformazione avvenuta durante il trimestre oggetto della 

Comunicazione 

 

1. Nel caso in cui il soggetto dante causa (società incorporata o scissa, soggetto conferente, 

cedente o donante) si sia estinto per effetto dell’operazione straordinaria o della 

trasformazione, il soggetto avente causa (società incorporante o beneficiaria, soggetto 

conferitario, cessionario o donatario) deve presentare due distinte Comunicazioni: 

- la prima contenente i dati delle liquidazioni effettuate dal soggetto stesso nel trimestre 

cui si riferisce la Comunicazione; 

- la seconda contenente i dati delle liquidazioni effettuate dal soggetto dante causa nella 

frazione di trimestre cui si riferisce la Comunicazione e fino all’ultima liquidazione 

eseguita prima dell’operazione straordinaria o della trasformazione. 

2. Nel caso, invece, in cui il soggetto dante causa non si sia estinto, la Comunicazione deve essere 

presentata: 

- dal soggetto avente causa, se l’operazione straordinaria o la trasformazione ha 

comportato la cessione del debito o del credito Iva; tale soggetto presenterà pertanto 

due distinte Comunicazioni secondo le modalità indicate nel punto 1). 

Conseguentemente il soggetto dante causa non deve presentare la Comunicazione 

relativamente all’attività oggetto dell’operazione straordinaria; 

- da ciascuno dei soggetti coinvolti nell’operazione, se l’operazione straordinaria o la 

trasformazione non ha comportato la cessione del debito o credito Iva in relazione alle 

operazioni da ciascuno di essi effettuate nel trimestre cui si riferisce la Comunicazione. 

3. Nel caso in cui il soggetto avente causa riporti nel rigo VP8 della propria Comunicazione il 

credito maturato dal soggetto dante causa nell'ultima liquidazione periodica deve essere 

barrata la casella "Operazioni straordinarie" nel rigo VP1 del quadro VP. Tale casella va 

barrata anche nel caso in cui il soggetto avente causa riporti nel rigo VP9 una quota o l'intero 

ammontare del credito emergente dalla dichiarazione annuale Iva del soggetto dante causa, 

relativa all'anno precedente quello indicato nel frontespizio, ceduto, in tutto o in parte, a 

seguito dell’operazione straordinaria. 

 

Operazione straordinaria o trasformazione avvenuta nel periodo compreso tra il 1° giorno del 

mese successivo al trimestre e la data di presentazione della Comunicazione 

 

In tale ipotesi, la Comunicazione relativa alle operazioni poste in essere dal soggetto dante 

causa nel corso dell’intero trimestre precedente, deve essere sempre presentata dal soggetto avente 

causa se il soggetto dante causa si è estinto per effetto dell’operazione straordinaria, seguendo le 

modalità indicate al punto 1) e sempreché l’adempimento non sia stato assolto direttamente da tale 

ultimo soggetto prima della operazione straordinaria o della trasformazione. 

Nell’ipotesi, invece, in cui a seguito dell’operazione straordinaria non si sia verificata 

l’estinzione del soggetto dante causa, ciascun soggetto partecipante all’operazione assolverà 

autonomamente l’adempimento relativamente alle liquidazioni effettuate nell’intero trimestre cui si 

riferisce la Comunicazione ed il trasferimento o meno del debito o credito Iva in conseguenza 



  

dell’operazione straordinaria assumerà rilevanza solo ai fini della Comunicazione da presentare nel 

periodo successivo, secondo le modalità indicate al punto 2). 

 

Acconto Iva 

Nel nuovo modello, nel rigo VP13, è stata aggiunta la casella dedicata all’indicazione del 

metodo prescelto per il calcolo dell’acconto Iva. 

 

 

 

 

In colonna 2 occorre indicare l’ammontare dell’acconto dovuto, anche se non effettivamente 

versato, ricordando che qualora l’ammontare dell’acconto risulti inferiore a 103,29 euro, il 

versamento non deve essere effettuato e pertanto nel rigo non va indicato alcun importo. 

La casella 1, dedicata al metodo, deve essere compilata indicando il codice relativo al metodo 

utilizzato per la determinazione dell’acconto: 

“1” storico; 

“2” previsionale; 

“3” analitico - effettivo; 

“4” soggetti operanti nei settori delle telecomunicazioni, somministrazione di acqua, energia 

elettrica, raccolta e smaltimento rifiuti, eccetera. 

 

 

4) Voucher digitalizzazione: adempimenti e scadenze  

Dal 14 settembre prossimo le imprese iscritte nel provvedimento cumulativo di prenotazione 

dei voucher digitalizzazione potranno presentare la richiesta di erogazione.  

 

Ne consegue che, per le aziende affidatarie, valgono le seguenti scadenze: 

• Data da cui è possibile effettuare le spese agevolate � dal 14 marzo 2018; 

• Ultima data in cui sarà possibile sostenere le spese agevolate � entro il 14 settembre 2018; 

• Invio richiesta di erogazione corredata dalla documentazione di rendicontazione � dal 14 

settembre 2018 al (entro il) 13 dicembre 2018; 

• Erogazione del voucher � entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta. 

 
Per quanto concerne la richiesta di erogazione, essa dovrà essere corredata della 

documentazione attestante le spese sostenute. Dovranno, quindi, essere forniti:  

• I titoli di spesa sui quali occorrerà riportare la seguente dicitura “Spesa di euro … dichiarata 

per l’erogazione del Voucher di cui al D.M. 23 settembre 2014” e nel caso di progetti di spesa 

agevolati (PON) la suddetta dicitura dovrà essere ulteriormente integrata con la seguente 

dizione: “Programma operativo nazionale Imprese e competitività 2014 – 2020”. 

• Gli estratti del c/c dai quali risultino i pagamenti relativi ai titoli rendicontati; 

• Le liberatorie sottoscritte dai fornitori di beni e servizi; 



  

• Il resoconto sulla realizzazione del progetto con apposito schema riassuntivo delle spese 

sostenute. 

 

Tutti i documenti inviati dovranno essere firmati digitalmente dal rappresentante legale con 

propria CNS.  

Il Mise, una volta verificata la completezza e l’esattezza della richiesta di erogazione nonché la 

regolarità contributiva dell’impresa, entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, con proprio 

provvedimento: 

• Erogherà il voucher ovvero 

• Comunicherà le motivazioni che comportano lo scarto della domanda. 

 

 

5) Le novità sul trattamento dei dati personali del Regolamento Europeo n. 

679/2016. 

Il Regolamento UE 2016-679 dal prossimo 25 maggio porta nuovi adempimenti per imprese e 

professionisti per il corretto trattamento dei dati dei propri clienti. 

 

Introduzione 

Il Regolamento UE 2016-679 (di seguito GDPR) del 27 aprile 2016, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale UE del 4 maggio 2016, sarà esecutivo dal 25 maggio 2018. Le principali novità riguardano le 

sanzioni amministrative che configurano un vero e proprio cambio di scala rispetto alla normativa 

attuale. 

 

Le novità del GDPR 

Il principio di accountability del Titolare è posto alla base della nuova normativa, ossia la 

responsabilizzazione del Titolare rispetto alle misure, organizzative e tecniche, poste in essere per 

conformarsi al GDPR. Al Titolare è riconosciuto un livello di discrezionalità nel processo di 

adeguamento a fronte del quale è posto l’obbligo di documentare le scelte fatte e le ragioni che le 

hanno motivate nell’ottica dell’adeguamento alla norma. 

Vi sono alcune importanti misure che innovano la materia, tra cui: 

• nuovi diritti riconosciuti agli interessati e una particolare attenzione alla tutela dei minori; 

• redazione e aggiornamento del Registro dei trattamenti, cioè dell’elenco delle operazioni 

(trattamenti) effettuate dal Titolare che prevedono l’utilizzo di dati personali; 

• l’obbligo di definire a priori i termini di conservazione dei dati personali trattati e di dichiarare 

tale termine nell’informativa comunicata all’interessato; 

• nuovi obblighi posti in capo al Titolare: 

- l’obbligo di notifica al Garante delle violazioni di sicurezza relative a dati personali e la 

comunicazione della violazione agli interessati, se necessario; 

- l’obbligo di tenere conto della Data Protection fin dalla progettazione, in caso di 

sviluppo di nuovi servizi o per la revisione di quelli esistenti; 



  

- l’obbligo di procedere a una analisi approfondita dell’impatto sui diritti e le libertà degli 

interessati quando l’innovazione comporti rischi particolari anche in virtù delle 

tecnologie innovative utilizzate; 

• la riaffermazione della necessità di basare le misure di sicurezza su un’attenta analisi dei rischi; 

• il ridisegno dei rapporti fra il Titolare e i fornitori di servizi che trattano dati personali per conto 

del Titolare stesso, con la previsione, a determinate condizioni, della responsabilità solidale 

dei due soggetti per i danni eventualmente provocati; 

• la nuova figura del Data Protection Officer finalizzata a facilitare la corretta applicazione del 

GDPR da parte del Titolare. 

 

Le principali prescrizioni del GDPR 

Il principio di "responsabilizzazione" (c.d. accountability) attribuisce direttamente ai titolari del 

trattamento il compito di assicurare, ed essere in grado di comprovare, il rispetto dei principi 

applicabili al trattamento dei dati personali.  Titolari e responsabili dovranno adottare 

comportamenti proattivi e tali da dimostrare la concreta adozione di misure finalizzate ad assicurare 

l'applicazione del regolamento, decidendo in via autonoma le modalità, le garanzie e i limiti del 

trattamento dei dati personali – nel rispetto delle disposizioni normative e alla luce di alcuni criteri 

specifici indicati nel regolamento. 

Uno dei criteri è sintetizzato dall'espressione inglese “data protection by default and by 

design", ossia dalla necessità di configurare il trattamento prevedendo fin dall'inizio le garanzie 

indispensabili "al fine di soddisfare i requisiti" del regolamento e tutelare i diritti degli interessati – 

tenendo conto del contesto complessivo ove il trattamento si colloca e dei rischi per i diritti e le 

libertà degli interessati.  

Tutto questo deve avvenire a monte, prima di procedere al trattamento dei dati vero e proprio 

e richiede un'analisi preventiva e un impegno applicativo da parte dei titolari che devono sostanziarsi 

in una serie di attività specifiche e dimostrabili. Si tratta di valutare il rischio inerente al trattamento 

e di adottare le misure idonee a mitigare sufficientemente il rischio. 

Le misure di sicurezza devono “garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio” del 

trattamento. Non potranno sussistere dopo il 25 maggio 2018 obblighi generalizzati di adozione di 

misure “minime” di sicurezza (ex articolo 33, Codice) poiché tale valutazione sarà rimessa, caso per 

caso, al titolare e al responsabile in rapporto ai rischi specificamente individuati. 

La nuova disciplina impone ai destinatari un diverso approccio nel trattamento dei dati 

personali, prevede nuovi adempimenti e richiede un'intensa attività di adeguamento, preliminare 

alla sua definitiva applicazione a partire dal 25 maggio 2018. 

Con riguardo ai singoli adempimenti si sintetizzano alcune indicazioni metodologiche utili sulle 

misure organizzative necessarie per adeguarsi alla particolare disciplina: 

• il nuovo regolamento conferma che ogni trattamento deve trovare fondamento in un’idonea 

base giuridica; i fondamenti di liceità del trattamento sono indicati all’articolo 6 del 

regolamento e coincidono, in linea di massima, con quelli previsti attualmente dal Codice 

privacy - D.Lgs. 196/2003; 

• il consenso raccolto precedentemente al 25 maggio 2018 resta valido se ha tutte le 

caratteristiche individuate dal regolamento. In caso contrario, è opportuno adoperarsi prima 

di tale data per raccogliere nuovamente il consenso degli interessati secondo quanto prescrive 



  

il regolamento, se si vuole continuare a fare ricorso a tale base giuridica.  

Occorre verificare che la richiesta di consenso sia chiaramente distinguibile da altre richieste o 

dichiarazioni rivolte all’interessato, per esempio all’interno di modulistica. Occorre prestare 

attenzione alla formula utilizzata per chiedere il consenso: deve essere comprensibile, 

semplice, chiara. In tale contesto è opportuno che i titolari di trattamento verifichino la 

rispondenza delle informative attualmente utilizzate a tutti i criteri sopra delineati, con 

particolare riguardo ai contenuti obbligatori e alle modalità di redazione, in modo da apportare 

le modifiche o le integrazioni eventualmente necessarie ai sensi del regolamento; 

• vanno individuati i responsabili del trattamento e anche gli incaricati. Al riguardo il 

regolamento: 

- fissa più dettagliatamente (rispetto al Codice) le caratteristiche dell’atto con cui il 

titolare designa un responsabile del trattamento attribuendogli specifici compiti: deve 

trattarsi di un contratto e deve disciplinare tassativamente almeno le materie riportate 

al paragrafo 3 dell’articolo 28 al fine di dimostrare che il responsabile fornisce “garanzie 

sufficienti” – in particolare, natura, durata e finalità del trattamento o dei trattamenti 

assegnati e categorie di dati oggetto di trattamento, le misure tecniche e organizzative 

adeguate a consentire il rispetto delle istruzioni impartite dal titolare e in via generale 

delle disposizioni contenute nel regolamento; 

- consente la nomina di sub-responsabili del trattamento da parte di un responsabile; 

- prevede obblighi specifici in capo ai responsabili del trattamento, in quanto distinti da 

quelli pertinenti ai rispettivi titolari (tenuta del registro dei trattamenti svolti, 

l’adozione di idonee misure tecniche e organizzative per garantire la sicurezza dei 

trattamenti, la designazione di un DPO). 

Andrà verificato che i contratti o altri atti giuridici che attualmente disciplinano i rapporti con 

i rispettivi responsabili siano conformi a quanto previsto. 

Pur non prevedendo espressamente la figura dell’“incaricato” del trattamento, il regolamento 

non ne esclude la presenza in quanto fa riferimento a “persone autorizzate al trattamento dei 

dati personali sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile”. Per gli incaricati occorre 

una nomina contenente peraltro le istruzioni operative per i trattamenti;  

• andrà valutata la designazione di un “responsabile della protezione dati” (DPO) per l’attività 

esercitata. Il regolamento tratteggia le caratteristiche soggettive e oggettive di questa figura 

(indipendenza, autorevolezza, competenze manageriali). Il DPO coopera con l'Autorità (e 

proprio per questo, il suo nominativo va comunicato al Garante e costituisce il punto di 

contatto, anche rispetto agli interessati, per le questioni connesse al trattamento dei dati 

personali. Secondo le indicazioni del Regolamento, la nomina del DPO è obbligatoria: 

- se il trattamento è svolto da un'Autorità pubblica o da un organismo pubblico, con 

l'eccezione delle autorità giudiziarie nell'esercizio delle funzioni giurisdizionali; oppure 

- se le attività principali del titolare o del responsabile consistono in trattamenti che 

richiedono il monitoraggio regolare e sistematico di interessati su larga scala; oppure  

- se le attività principali del titolare o del responsabile consistono nel trattamento su 

larga scala di categorie particolari di dati o di dati personali relativi a condanne penali 

e reati; 



  

• a partire dal 25 maggio 2018, tutti i titolari dovranno notificare all'Autorità di controllo le 

violazioni di dati personali di cui vengano a conoscenza, entro 72 ore e comunque "senza 

ingiustificato ritardo", ma soltanto se ritengono probabile che da tale violazione derivino rischi 

per i diritti e le libertà degli interessati. La notifica all'autorità dell'avvenuta violazione non è 

obbligatoria, essendo subordinata alla valutazione del rischio per gli interessati che spetta, 

ancora una volta, al titolare. Se la probabilità di tale rischio è elevata, si dovrà informare della 

violazione anche gli interessati, sempre "senza ingiustificato ritardo. Sarà necessario 

predisporre protocolli organizzativi che consentano di intervenire tempestivamente e 

procedere senza ritardo alla comunicazione al Garante; 

• tutti i titolari di trattamento dovranno in ogni caso documentare le violazioni di dati personali 

subite, anche se non notificate all’autorità di controllo e non comunicate agli interessati, 

nonché le relative circostanze e conseguenze e i provvedimenti adottati. 

 

 
Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

 

 

Distinti saluti 

Studio Berta Nembrini Colombini & Associati


